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Mentre l'inviato di Nixon tratta con il fantoccio prosegue l'aggressione sul Vietnam 

Terzo colloquio Kissinger-Thieu 
Due aerei USA abbattuti sulla RDV 

Il consigliere americano resterebbe a Saigon anche oggi '— Soltanto la formulazione di controproposte 

l'obiettivo degli incontri? — Le forze di liberazione all'attacco in una vasta area nei dintorni della capitale 

Concluso il vertice dei «Nove» del Mercato Comune 

PARIGI: MOLTE BELLE PAROLE 
MA I PROBLEMI RESTANO APERTI 

Grossi impegni nel preambolo del comunicato, ma resta da vedere quali possibi­
lità concrete esistono per realizzarli - Riserve di Pompidou sull'aiuto alle regioni 
sottosviluppate italiane e inglesi - Contraddittorietà dei rapporti con gli USA 

< ì\ 

SAIGON, 20 
Terzo colloquio, di tre ore 

e 40 minuti, tra Kissinger e 
Vari Thieu, affiancati da uno 
stuolo di collaboratori (a fian­
co di Thieu vi era l'intero 
Consiglio di sicurezza di odi-
gon). Come per i precedenti 
due colloqui, nessun annun­
cio ufficiale è stato dato sul­
l'andamento delle discussioni. 
Si sa solo che probabilmente 
Kissinger rimarrà a Saigon 
anche domani, indice questo 
della complessità del con­
fronto. 

Rispetto a ieri, tuttavia, si 
è avuta una serie di indiscre­
zioni da parte di « personali­
tà sud-vietnamite » che, a 
quanto ntensce iAtP, lutnnu 
ascoltato un rapporto di Thieu 
ai parlamentari di Saigon sul­
l'andamento delle conversa­
zioni. 

Una di queste « personali­
tà » ha detto che le consulta­
zioni in corso tra Kissinger 
e Van Thieu riguarderebbero 
la formulazione di « contro­
proposte » nei confronti del 
piano di pace del GRP. Gli 
americani proporrebbero l'ac­
cettazione di un governo di 
coalizione a tre nella misura 
in cui Thieu vi partecipasse 
come « leader », mentre il pri­
mo ministro apparterrebbe al­
la « terza forza ». Thieu si op­
porrebbe ancora al governo 
di coalizione e proporrebbe 
inoltre un referendum « prò 
o contro la partecipazione co­
munista a un governo nazio­
nale », proposta tanto assurda 
da essere evidentemente lan­
ciata solo per impedire qual­
siasi reale progresso verso 
una soluzione politica. Thieu 
sostiene che la sua posizione 
è forte abbastanza da permet­
tergli di respingere qualsiasi 
compromesso, e per questo 
avrebbe chiesto l'appoggio dei 
parlamentari di Saigon (ma 
alcuni membri dell'opposizio­
ne si sono rifiutati di incon­
trarsi con Lui, proprio per evi­
tare che egli possa sbandiera­
re l'appoggio anche dell'oppo­
sizione). 

Un'altra fonte citata dal-
VAFP è un senatore, non me­
glio identificato, il quale ha 
riferito che Thieu ha detto al 
parlamentari che gli americani 
e altri loro alleati ritengono 
che RDV e GRP abbiano fat­
to « importanti "oncp^sir-ù ». 
e che le loro proposte siano 
accettabili. Thieu però ha ag­
giunto che se egli non accet­
terà un governo di coalizione 
nemmeno gli americani l'ac­
cetteranno. 

Thieu ha poi detto, sempre 
secóndo questo senatore, di 
avere respinto le richieste, 
della RDV e del GRP, di in­
dennizzo per le devastazio­
ni apportate dall'aggressione 
americana, della fine di ogni 
forma di appoggio USA al re­
gime di Saigon, della fine del­
l'ingerenza USA negli affari 
interni vietnamiti, dell'aboli­
zione del programma di « pa­
cificazione ». Thieu ha anche 
detto che a la guerra si avvia 
verso una soluzione inaccetta­
bile per noi », ma non appa­
re chiaro in quale contesto 
questa frase sia stata pronun­
ciata. Un altro parlamentare, 
il deputato Danh Ho. ha det­
to che Nixon a avrebbe resi­
stito» alle proposte per una 
cessazione del fuoco prima 
dei i noverimi e. e di ritenete 
che essa avverrà a soltanto do­
po le elezioni americane ». 

Per quanto scarsamente or­
ganiche, queste indiscrezio­
ni sembrano indicare che la 
pressione americana su Van 
Thieu, se essa dovesse ridursi 
semplicemente alla ricerca di 
un accordo su nuove a con­
troproposte ». è molto meno 
dura di quanto certe fonti 
vorrebbero far credere. 

Anche il colloquio odierno 
si e svolto mentre nelle stra­
de di Saigon giungeva l'eco 
dei bombardamenti dei B52 
a trenta chilometri dalla ca­
pitale e dei combattimenti 
che, stanotte, erano giunti si­
no a 12 km da Saigon Le 
forze di liberazione nanno ;n 
fatti attaccato le posizioni dei 
fantocci a Thanh Hoa, 16 km. 
a nord di Saigon, e a Bung. 
a 12 km. soltanto, a Xuan Loc 
a 60 km a est e a Ben Cat. 
45 km. a nord ovest I com­
battimenti investono :n«-
tutta la cosiddetta zona del 
« triangolo di ; rro ^ iin am 
pia zona a nord e nord-est 
della capitale che è «empre 
stata, nella prima come nella 
seconda resistenza, una forte 
base delle forze di liberazio­
ne Combattimenti anche nel 
la provincia costiera di Quang 
Ngai. dove le truppe scelte 
del regime, i « rangers ». sono 

st ì t? costretto a r n <cirf "• •-
so Ba To. Le forze di libera-
z:one, in realtà, appaiono do 
vunque. all'interno stesso del­
la potente cintura difensiva 
di Saigon, nonostante l vio­
lentissimi bombardamenti dei 
B-52 e dell'aviazione tattica. 

I comandi americani • so 
no profondamente preoccupa­
ti. d'altra parte, per la nessu­
na voglia di combattere dei 
soldati fantocci « K veramen 
te difficile — ha detto un con 
siviere militare USA di Man 
za nel delta del Mekong. al 
New York Times — convince 
re i «rifiati ->rl indirp i r^m 
battere ». 

Radio Hanoi ha annunciato 
Abbattimento di altri due 
aerei USA sul Nord e il dan­
neggiamento di un'unità della 
Settima Flotta a opera delle 
batterie costiere della provin 
et* di Nghe An. 

DECEDUTO 

A PARIGI 

PIERRE SUSINI 
PARIGI. 20. 

Il delegato generale di Fran­
cia ad Hanoi, Pierre Susini, 
è morto ieri sera in un ospe­
dale di Parigi, dove era stato 
trasportato con un aereo spe­
ciale da Hanoi 

Susini era rimasto grave­
mente ferito, riportando ustio­
ni di terzo grado sul G0 per 
cento del corpo, nella distru­
zione causata dagli americani 
della sede della delegazione 
generale di Francia, in pie­
no centro di Hanoi, l'U otto­
bre. 

A Washington un comuni­
cato ufficiale ha ammesso che 
la distruzione della sede del­
la delegazione era stata cau­
sata da una bomba america­
na. Ma, ancora una volta, si 
dà la colpa al « caso ». Si sa­
rebbe trattato di una « bom­
ba sospesa ». che non si era 
cioè sganciata completamen­
te dall'aereo nel momento del­
la picchiata, ed era poi finita 
« casualmente » sulla sede del 
la delegazione. 

Nelle foto, i l diplomatico 
Pierre Susini e (a destra) in 
un ospedale di Hanoi riceve 
le prime cure dopo il bombar­
damento USA . 

Dopo l'annuncio della prossima indipendenza della Guinea Bissau 

CHIESTO ALL'ONU UN INVITO PER CABRAL 
Il Portogallo pesantemente isolato 

Il leader della guerriglia guineana ospite a colazione del presidente dell'Assemblea - I rappresentanti di Lisbona costretti 
ad ammettere al Consiglio di sicurezza l'attacco contro il Senegal e invitati a trattare col PAIGCf 

Juan Peron 

in Argentina 

entro il mese 

di novembre? 
BUENOS AIRES. 20 

Ancora due attentati dina­
mitardi nella capitale argenti 
na, mentre nel corso di una 
riunione dei massimi dirigen 
ti peronisti di tutto il Paese 
è stato « disposto » che il ge­
nerale Peron rientri in Argen 
Una « entro il novembre '72 ». 
La data precisa non è stata 
fissata; una nuova riunione 
dei dirigenti peronisti si ter­
rà, a questo scopo, il 6 no­
vembre. Per ora manca qua 
Iunque commento da parte 
della giunta militare al potere 

Gli attentati si sono verifì 
cati a 48 ore dall'esplosione 
nell'Hotel Sheraton, dove un 
turista è rimasto ucciso e due 
feriti. 

NEW YORK, 20 
L'annuncio, dato ieri da 

Amiicar Cabrai, leader del 
Partito africano dell'indi­
pendenza della Guinea e del 
Capo Verde (PAIGC). secon­
do il quale il movimento di 
liberazione della Guinea-Bis­
sau si accinge a proclamare 
l'indipendenza del paese, ha 
avuto vasta risonanza alle Na­
zioni Unite, dove si ravvisa in 
questo avvenimento un duro 
colpo per ì colonialisti porto 
ghesi e per t loro alleati in 
Africa. . 

Grande interesse ha desta­
to anche il fatto che Cabrai 
e il vice presidente del FRE 
LIMO «il fronte di liberazio­
ne del Mozambico, altra colo 
nia portoghese). Marcellino 
Dos Santos, sono stati ieri a 
colazione con il presidente del­
l'Assemblea. il polacco Trepo 
zynski, presenti anche il rap 
presentante della Tanzania. 
Salim. quello nigeriano. Og 
bu. e quello cecoslovacco. Czer 
nik. presidenti dei principali 
comitati dell'Assemblea stessa 
In questa occasione, a quanto 
viene riferito, è stata esami 
nata la proposta (avanzata da 
Czernik) che Cabrai sia au 
torizzato a prendere la paro­

la davanti a una seduta ple­
naria dell'Assemblea. Sarebbe 
questa la prima volta che ciò 
viene consentito al rappresen­
tante di un organismo non go­
vernativo. 

La missione di Cabrai al 
« Palazzo di Vetro » riflette 
comunque un consolidamento 
della posizione del movimen­
to di liberazione della Guinea-
Btssau e delle altre colonie 
portoghesi, punta avanzata 
della lotta anticoloniale e an­
tirazzista in Africa, e un 
successo della sua diplomazia. 
che fa riscontro a quelli con 
seguiti dalla guerriglia, con 
la liberazione dei quattro 
quinti della Guinea-Bissau e 
di estesi territori in Angola e 
Mozambico. 

Come è noto, il buon dirit 
to del movimento .anticolonia­
lista ha ottenuto ripetuti ri­
conoscimenti alle Nazioni Uni­
te. i cui organi hanno con 
dannato, con nette maggioran­
ze. la politica del Portogallo 
Il crescente isolamento • del 
governo di Lisbona è apparso 
evidente anche nel dibattito 
che il Consiglio di sicurezza 
ha iniziato sulle accuse mos­
segli dal Senegal in relazio 
ne con atti di aggressione 

Undiscorso del segretario della SED sugli accordi fra i due Stati tedeschi 

Honecker: «La RDT vuole istituire 
rapporti di buon vicinato con la RFT 
Ribadita la convinz ;one che, malgrado le difficoltà, i nego­
ziati sul trattato avranno una conclusione positiva — la poli* 
tica del ricatto contro la RDT era destinata al fallimento 

» 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 20 
Nuovi passi in avanti suila 

strada della distensione e del 
dialogo sono stati compiuti 
oggi tra Bonn e la RDT A 
due giorni dallo scambio del­
le note in base alle quali è 
entrato in vigore il trattato 
sui traffici e la circolazione 
tra le due Germanie. la RDT 
ha compiuto un altro gesto 
di buona volontà facilitando 
la partenza di venticinque 
donne con i loro figli che in­
tendono sposarsi con cittadini 
della • Germania • rederaie 
L'avvenimento è estremamen­
te importante perchè smenti 
sce le speculazioni fatte in 
questi giorni dalla stampa 
reazionaria della RFT che 
aveva parlato di una appli­
cazione a senso unico del 
trattato sul traffico e la cir­
colazione. 

Affrontando 1 temi connessi 
alle trattative in corso tra i 
due stati tedeschi, il segre­
tario della SED, compagno 
Honecker, ha affermato oggi 
in un discorso al giovani co­
munisti della Germania de­

mocratica che negli ultimi 
tempi i due paesi hanno rea 
lizzato più di quello che è 
stato fatto in venti anni di 
governo democristiano nella 
Repubblica federale tedesca: 
« la politica di ricatto nei con­
fronti della RDT doveva fai 
lire ed è fallita ». 

Honecker ha ribadito le pro­
fonde differenze ideologiche 
che oppongono i comunisti ai 
socialdemocratici, e ha pro­
seguito dicendo che la RDT 
«punta alla realizzazione di 
relazioni di buon vicinato con 
la Repubblica federale tede 
sca » rilevando in questo qua­
dro il contributo positivo of­
ferto dai trattati di Mosca e 
di Varsavia, dall'accordo qua­
dripartito su Berlino ovest e 
dal trattato sul traffico e la 
circolazione entrato in vigo­
re tra le due Germanie mer­
coledì scorso. 
' Dopo avere salutato I pro­
cessi positivi in corso in Eu­
ropa. il segretario della SED 
ha rilevato che essi si riferi­
scono anche alle relazioni tra 
i due stati tedeschi e ha con­
tinuato Affermando che t ne­
goziati tra 1 due governi per 
la conclusione di un trattato 

« fondamentale » avranno prò 
babilmente una conclusione 
positiva nonostante le diffi 
colta esistenti. Questo perchè 
— ha aggiunto — la stessa op 
posizione cristiano democratl 
ca non offre alcuna alterna­
tiva alla politica condotta in 
questi ultimi tempi dalla RFT 
volta allo sviluppo di relazio­
ni realistiche con gli stati so­
cialisti e con la Repubblica 
democratica tedesca. « E* pro­
prio in questo quadro — ha 
proseguito il segretario della 
SED — che si afferma e si 
avvicina sempre più il mo­
mento della conclusione di un 
trattato sul reciproco ricono­
scimento tra i due stati tede­
schi » anche perchè il volo fa­
vorevole dato al Bundestag 
dalla CDU CSU al trattato sul 
traffico e la circolazione tra 
la RDT e la RFT dimostra 
che Barzel e Strauss devono 
tenere conto degli echi positi­
vi che la politica di disten­
sione tra le due Germanie ha 
provocato nell'opinione pub­
blica della Repubblica federa­
le tedesca, 

Franco Patrona 

verificatisi alla frontiera con 
la Guinea-Bissau ii 12 ottobre 
scorso. 

Nel corso della discussione, 
il rappresentante di Lisbona è 
stato costretto ad ammettere 
che un reparto militare porto­
ghese si è reso responsabile 
dell'attacco al posto militare 
di Nianao. denunciato dal Se­
negal. e ad offrire un inden­
nizzo, promettendo altresì 
sanzioni contro il comandante 
del reparto. Dal canto suo, il 
r a p p r e s e n t a n t e senega­
lese. Coumba N'Doffene Diouf. 
ha respinto l'offerta e le giu­
stificazioni e ha invitato il 
Portogallo ad avviare negozia­
ti con il PAIGC. in vista della 
indipendenza della colonia. 

Il dibattito prosegue su un 
progetto di risoluzione pre­
sentato dalla Repubblica di 
Guinea (la Guinea ex-france-
set. dalla Somalia e dal Sudan. 
nel quale si chiede al Porto­
gallo a la cessazione immedia 
ta e definitiva di qualsiasi at­
to di violenza contro il terri­
torio del Senegal e il rispetto 
scrupoloso della sovranità. 
dell'integrità territoriale e del­
la sicurezza di questo stato e 
di tutti gli altri stati indipen­
denti ». 

II documento a condanna se 
veramente gli atti di violenza 
e di distruzione perpretati 
dal 1963 dalle autorità porto­
ghesi contro la popolazione e 
il territorio del Senegal » e 
l'attacco al posto di frontiera 
di Nianao. durante il quale 
due senegalesi sono rimasti 
uccisi e uno ferito. 

La risoluzione invita il go 
verno portoghese «a rispetta­
re il principio dell'autodeter­
minazione e dell'indipendenza 
definito in particolare dalla ri­
soluzione numero 1514 della 
assemblea generale delI'ONU 
e a prendere immediatamente 
tutte le misure necessarie per 
applicare questo principio ». 

I delegati della Nigeria e 
dell'URSS, intervenendo all'as­
semblea generale dell'ONU du­
rante il dibattito sul rapporto 
di una speciale commissione 
dell'assemblea riguardante la 
applicazione della dichiarazio 
ne di deco!onizzaz:one. hanno 
ieri sera condannato i regi 
mi razzisti in Africa ed han 
no criticato i paesi della 
NATO e le grandi società oc­
cidentali per il loro appoggio 
finanziario e militare alle po­
litiche di « apartheid » e al co 
lonialismo nel continente afri­
cano. * 

II delegato nigeriano Edwm 
Ogebe Ogbu ha detto che le 
potenze coloniali dell'Africa 
meridionale hanno ignorato 
tutte le risoluzioni dell'ONU e 
che i loro alleati continuano 
a fornire loro aiuti affinché 
mantengano il loro dominio 
sui popoli e territori africa­
ni. Dal canto suo il delegato 
sovietico Jacob Malik ha det­
to che un « pericoloso dialo 
go » è stato Iniziato con il Sud 
Africa allo scopo di dividere i 
movimenti di liberazione di 

3uel paese. Le Nazioni Unite 
evono premere per il com­

pleto isolamento economico e 
Klitico dei regimi coloniali, 

concluso Malik. 

Mei 3° anniversario 

della rivoluzione 

Messaggio 
del PCI 

al Presidente 
somalo 

Il compagno Enrico Berlin 
guer ha inviato, a nome del 
CC del PCI, il seguente mes­
saggio al maggior generale 
Muhammad Siad Barre Pre­
sidente del Consiglio Rivolu­
zionario Supremo della So 
malia. 

a In occasione del III an 
niversario della vostra rivolli 
zione, sono lieto di trasmette 
re a voi, al Consiglio Rivolu­
zionario Supremo ed al po­
polo somalo, i più fraterni 
saluti ed i voti augurali del 
Comitato Centrale del PCI. di 
tutti i militanti e miei per­
sonali. 

Nel corso di questi tre an 
ni nel vostro paese si è dato 
avvio ad una trasformazione 
profonda della società somala 
all'interno e per una propria 
affermazione come nazione li­
bera. pacifica e indipendente 
sul piano intemazionale. 

Nonostante le grandi diffi 
colta, i residui del coloniali 
smo e i nuovi ostacoli creati 
dall'offensiva neocolonialista. 
la Somalia costruisce con te 
nacia una nuova società, get­
ta le basi di una agricoltura 
moderna, compie uno sforzo 
di industrializzazione, esten 
de in ogni zona del paese la 
cultura e migliora le condi­
zioni di vita per i lavoratori 
e le masse popolari. 

In questo sforzo, la Soma­
lia può contare sul sostegno 
e la solidarietà dell'Italia de 
mocratica. sensibile alla lot 
ta dei popoli che si battono 
per la propria emancipazione 
e per il progresso. Può con­
tare sullo aiuto e la fraterna 
amicizia dei comunisti Italia 
ni che si battono perchè l'Ita 
lia sviluppi una politica di 
pace e di amicizia con tutti 
i popoli che nel mondo lotta 
no per la pace, la giustizia e 
il socialismo. 

Rinnovando I fraterni sa 
luti del compagno Luigi Lon 
go. presidente del Partito Co 
munista Italiano, vi auguro. 
a nome di tutti I comunisti 
italiani, nuovi success: nella 
vostra nobile lotta per ii prò 
gresso del vostro paese». 

Una delegazione del PCI 
è partita ieri per Mogadiscio 
per assistere alle cerimonie 
celebrative del terzo anni­
versario del nuovo regime ri­
voluzionario. La delegazione è 
composta dei compagni Giu­
liano Pajetta del Comitato 
Centrale, e Walter Malvezzi 
del Comitato Centrale e vice 
presidente della giunta regio­
nale toscana. 

Dal nostro corrispondente PARIGI 20. 
La conferenza al vertice, che doveva concludersi questa sera alle 19 era ancora in corso a 

mezzanotte essendo insorte notevoli difficoltà nella stesura definitiva del comunicato congiun­
to ed esigendo gli olandesi che venisse fissata una data per l'elezione del Parlamento europeo 
a suffragio universale. Benché si sia certi che un accordo di compromesso non potrà manca­
re, sia pure a tarda notte, le ultime difficoltà provano che anche con la soppressione dei capi­
toli più spinosi e il rinvio a date lontanissime della soluzione di certi problemi, non si è riu­
sciti ad impedire il manife- ; —— : 77——7—, »,. 

1 .r„._._ .._. , . _ j . -1 fuscati però da un sospetto 
carattere elettoralistico. Tutti 
si sono detti d'accordo per 
far entrare, in questa Europa 
monopolistica, anche la voce 
dei lavoratori, per umanizza­
re, per migliorare la vita del­
le masse europee. Bisognerà 
attendere le decisioni prati­
che per giudicare. 

RAPPORTI CON GLI STA­
TI UNITI — Non si è usciti 
dalla contraddittorietà di da­
re una fisionomia europea 
all'Europa tenendola legata, 
al tempo stesso, alle sue tra­
dizionali e atlantiche allean­
ze. Bisognerà aspettare gli 
scontri per la riforma del si­
stema monetario internaziona­
le e le trattative per gli 
scambi commerciali tra l'Eu­
ropa e l'America per vedere 
se l'Europa riuscirà ad avere 
un atteggiamento unitario nei 
confronti degli Stati Uniti. 

Augusto Pancaldi 

starsi di dissensi di fondo, gli 
stessi che avevano rischiato 
di far annullare il vertice e 
continueranno a pesare sul­

lo sviluppo della comunità. 
Da fonti bene informate si 

sa tuttavia che il comunicato 
congiunto in 27 punti sarà pre­
ceduto da un preambolo che, 
con alcune varianti, è il testo 
della «dichiarazione solenne» 
preparata dai francesi e distri­
buita ai capi di governo due 
giorni prima del loro arrivo 
a Parigi. Sulla base di questo 
preambolo, già noto, di alcune 
indicazioni sui principali pun­
ti del comunicato finale e 
dell'andamento della discussio­
ne nella giornata di oggi, si 
possono avanzare già alcune 
osservazioni generali. 

Come sempre, allorché le 
ambizioni sono senza rappor­
to alcuno con gli strumenti e 
le possibilità concrete, ci 
sembra che tra le buone in­
tenzioni espresse dal vertice 
ed i suoi risultati, tra le di­
chiarazioni generali più o me­
no solenni e la loro traduzio­
ne in atti comuni, in accordi 
precisi, il divario sia consi­
derevole. 

Troppo legato a preoccupa­
zioni di politica interna, il 
vertice è stato usato da tutti 
come una tribuna o una pale­
stra di esercitazione politica 
più per impressionare l'opi­
nione pubblica che per tra­
sformare realmente le strut­
ture di una Europa che non 
regge più il confronto con 
gli enormi mutamenti politi­
ci ed economici che il mondo 
ha conosciuto in questi ulti­
mi anni. 

Certo, molte delle idee sug­
gerite metteranno in movi­
mento i meccanismi comuni­
tari, produrranno rapporti e 
anche decisioni a scadenza 
più o meno breve: ma, nel 
riconoscerlo senza difficoltà, 
ci sentiamo anche in dovere 
di riservare il nostro giudi­
zio al giorno in cui saremo 
messi di fronte non a parole, 
ma a fatti. 

Detto questo sul piano delle 
osservazioni generali, cerchia­
mo ora di entrare nel detta­
glio dell'avvenimento. 

Il preambolo del comuni­
cato finale è un documento 
di largo respiro che contie­
ne impegni tutt'altro che tra­
scurabili e che quindi meri­
tano di essere sottolineati. Vi 
si afferma che: 

1) l'espansione economica 
«non è fine a sé stessa ma 
deve prima di tutto permet­
tere di attenuare le disparità 
delle condizioni ». 

2) L'attenzione europea 
deve essere portata soprat­
tutto sui valori e sui beni non 
materiali. 

3) La comunità deve svi­
luppare il suo sforzo in fa­
vore delle aree mondiali di 
sottosviluppo 

4) Esistendo tra tutti 1 
paesi europei, profondi lega­
mi naturali, indipendentemen­
te d.tl regime politico di cia­
scun paese, la comunità deve 
favorire Io sviluppo di una 
politica di pace e di disten­
sione coi paesi dell'est e di 
una larga cooperazione eco­
nomica e umana, 

5) L'Europa deve avere 
una sua personalità « nella 
fedeltà delle sue alleanze». 

6) Gli stati membri della 
comunità si fissano come o-
biettivo « di trasformare nel 
prossimo decennio l'insieme 
delle loro relazioni in una 
unione europea». 

Rilevata la timidezza e la 
ambiguità della formula im­
piegata per « l'affermazione 
della personalità europea nel­
la fedeltà delle sue alleanze », 
chi non sottoscriverebbe que­
sti impegni? Resta da vedere 
quali possibilità esistono per 
la loro realizzazione concreta 
e a questo proposito ci sem­
bra che la montagna di belle 
parole abbia partorito soltan­
to il solito e rachitico topo­
lino. 

UNIONE ECONOMICA E 
MONETARIA — I Nove hanno 
affermato molti principi co­
muni in difesa delle monete 
nazionali, per lottare contro 
l'inflazione galoppante, per 
avviare il processo di unifi­
cazione monetaria ed hanno 
definitivamente approvato la 
creazione del Fondo di coo­
perazione come embrione di 
una futura banca centrale 
europea, a partire dall'apri­
le 1973. Ma la costituzione 
del Fondo non è una novità 
perchè risale alla riunione di 
Roma dei ministri degli este­
ri delle finanze e il resto non 
costituisce ancora un insie­
me di misure pratiche per 
dare una fisionomia moneta­
ria all'Europa e soprattutto 
per proteggere l'Europa dal 
contagio inflazionistico del 
dollaro. 

REGIONI — Italia e Inghil­
terra hanno sastenuto il prin­
cipio dei problemi regionali e 
sottolineata la necessità che 
la comunità dia un aiuto alle 
regioni sottosviluppate. Il co 
municato finale sancirebbe la 
creazione di un fondo di svi­
luppo regionale che dovrebbe 
entrare in funzione entro la 
fine del 197.1. Tuttavia non ver­
rebbero precisate le condizioni 
di impiego e di distribuzione 
del fondo. 

ISTITUZIONI — La crea­
zione di un segretariato politi­
co è stata definitivamente ac­
cantonata. Olandesi, belgi e 
italiani hanno sostenuto con 
forza la necessità di eleggere 
il Parlamento di Strasburgo 

a sulfragio universale e di al­
largarne i poteri per democra­
tizzare le strutture europee. I 
francesi hanno fatto fìnta di 
non sentire. Come abbiamo 
detto all'inizio, la pubblica­
zione del comunicato è stata 
ritardata perchè gli olandesi 
si sono impuntati su questo 
problema ed hanno chiesto la 
fissazione di una data precisa 
per l'applicazione dei principi 
relativi all'elezione del Parla­
mento europeo a suffragio 
universale. 

COOPERAZIONE POLITI­
CA — E' stato deciso che le 
riunioni dei ministri degli e-
steri si terranno con una fre­
quenza di quattro volte l'an­
no anziché di due volte. Il 
che non vuol dire affatto che 
la cooperazione politica sarà 
intensificata. 

EUROPA SOCIALE — Gran­
de interesse attorno ai piani 
di Messmer e di Brandt, of-

Illustrato a Mosca l'accordo di Washington 

URSS e USA vogliono 
triplicare in 3 anni 
il loro commercio 

Un'intesa che favorirà lo sviluppo di rapporti pacifici 
fra le due parti e contribuirà a risanare il clima 
politico internazionale — Concessione di crediti e 
sfruttamento dei gas naturali dell'Unione Sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

«La firma dei nuovi ac­
cordi sovietico-americani cor­
risponde agli interessi dei 
popoli dell'URSS e degli Sta­
ti Uniti, favorisce l'ulteriore 
sviluppo dei pacifici rapporti 
reciprocamente vantaggiosi 
tra i nostri due paesi e con­
tribuisce al risanamento del 
clima politico intemaziona­
le». questo il primo giudi­
zio espresso stamane dalla 
a Pravda » sulla conclusione 
a Washington degli accordi 
tra Unione Sovietica e Stati 
Uniti sul commercio, sul re­
golamento dei cosiddetti «de­
biti di guerra» e sulla reci­
proca concessione di crediti. 

La sostanza delle intese è 
stata illustrata la scorsa not­
te dal ministro sovietico del 
commercio estero, Nikolai 
Patolicev, in una intervista 
alla TASS. L'accordo commer­
ciale prevede che le parti si 
assicurano l'un l'altra il re­
gime della nazione più favo­
rita. ed esprime il loro desi­
derio di triplicare, nel giro 
di tre anni, il commercio tra 
i due paesi in rapporto al 
1969'71. A giudizio di Pa­
tolicev, a per raggiungere que­
sti obiettivi esistono tutte le 
condizioni economiche neces-

Distribuzione 
di terre 

nel Kerala 
NUOVA DELHI. 20. 

Oltre 50 mila famiglie di 
senza terra dello Stato del Ke 
rala, hanno ottenuto in questi 
ultimi due anni appezzamenti 
di terreno. Questo notevole 
progresso nell'attuazione di 
trasformazioni agrarie a favo­
re della popolazione povera è 
stato possibile grazie ai pro­
grammi radicali del governo 
diretto da Achutha Menon 
membro del Consiglio naziona­
le del Partito comunista del-
Ilnriia. Conformemente a que­
sti programmi inizierà entro 
breve tempo la lavorazione di 
1.080 ettari di terra incolta. 

I sarie e, attualmente, anche le 
condizioni giuridiche e con­
trattuali». Noi partiamo dal 
fatto — ha proseguito il mi­
nistro — che il commercio so-
vietico-americano si sviluppe­
rà nei due sensi, altrimenti 
esso non avrebbe alcuna pro­
spettiva. L'Unione Sovietica è 
un grande mercato in costan­
te espansione che offre uno 
sbocco ai prodotti ed impian­
ti industriali, ai diversi beni 
di consumo e alle materie pri­
me per la loro lavorazione. 

D'altra parte l'Unione So 
vietica è un importante for 
nitore di numerose merci sul 
mercato mondiale ed in par­
ticolare di macchine ed ini 
pianti moderni, di materie 
prime di valore e di diversi 
semilavorati e prodotti finiti. 

Altri due elementi salienti 
degli accordi sono la recipro­
ca concessione di crediti per 
lo sviluppo del commercio e 
la creazione di un gruppo di 
lavoro impegnato nella realiz­
zazione di progetti di sfrutta­
mento di giacimenti di gas na­
turale dell'Unione Sovietica. 
La cooperazione reciproca­
mente vantaggiosa delle or­
ganizzazioni sovietiche e del­
le aziende americane nella 
valorizzazione di talune ri­
sorse naturali dell'URSS al­
la cui importazione gli USA 
sono interessati — ha rilevato 
Patolicev — potrebbe essere 
una promettente via per lo 
sviluppo dei rapporti econo­
mici e commerciali. La rea­
lizzazione di grandi proget­
ti per lo sfruttamento delle 
risorse di gas naturale sovie­
tico e per la sua esportazio­
ne verso gli Stati Uniti, cree­
rebbe una base solida e du­
ratura per lo sviluppo del 
commercio sovietico-america-
no e dei legami scientifici e 
tecnici. 

A conclusione dell'intervista. 
il ministro sovietico ha espres­
so la speranza che « le con­
dizioni commerciali create da­
gli accordi firmati, insieme al­
l'interesse che nutrono i cir­
coli di affari dei due paesi, 
porteranno ad un considere­
vole allargamento e ad un 
consolidamento delle relazio­
ni economiche e commerciali, 
il che contribuirà al consolida­
mento della reciproca fiducia 
tra i popoli sovietico e ame­
ricano ». 

Romolo Caccavale 

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOUN1 

Direttore responsabile 
Carlo RiccMnI 

Iterine «I a. 243 atei Reitero Stampa «al Tribù*»»* «1 R 
L'UNITA' «litui Unii a— • giornale maral* nomerò 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00185 Roma, 
Via dei Taurini, 1» - Telatali centralino: 4950351 - 4950352 -
4950353 • 4950355 • 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 • ABBONAMENTO UNITA' (.versamento so c/c postale 
n. 3 /5531 intestato K Amministration* «e l'Unita, viale Ft.:«io 
Testi, 75 • 20100 Milano) • ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA anno 23.700, semestre 12.400, trimestre 6.500. ESTERO 
anno 35.700, semestre 18.400, trimestre 9.S00 - Con L'UNITA' 
DEL LUNEDI': ITALIA anno 27.500, semestre 14 400. trimestre 
7.550. ESTERO: anno 41.000, semestre 21.150, trimestre 10.400. 
PUBBLICITÀ': Concessionaria esclusiva S . M . (Società per U Pub­
blicità in Italia) Roma, Piana San Lorenzo in Lucine, n. 26 e tue 
succursali in Italia - Telefono «88.541 • 2 • 3 - 4 - 5. TAR.UFE 
(a mm. per colonna) Commerciale. Edizione generale: feriate L. S J O . 
festivo U 700. Ed. Italia settentrionale: L. 400-450. Ed. ;u.i» 
centro-meridionale U 300-350. Cronache locali: Roma U 1 5 C . :-0, 
Firenze 130-200; Toscana L. 100-150; Napoli, Campania L. 1<H. ».>0; 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; Milano, Lombardia L. 1SO-200; 
Bologna L. 155-300; Canova, Liguria U 150-200; Torino, Pie­
monte, Modena, Raffio E„ Emilia-Romagna L. 100-150: Tre Ve­
nezia L. 100-120 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE, REDA­
ZIONALE: Edizione general* L. 1.000 al mm. Ed. Italia settentrio-
nale L. 500 . Edizion* Italia Cantre-Sud L. 500. 

Stabilimento Tipografie» C.A.T.B. 00185 R O H M * Via dal Taurlal, l t 
• * 

t ; l 

! I 

, ^ / T . S ' i\ i V .S . ",3»J » * .V lA j * l * fc * J ^ T * l l * « . » * * • ' * ! * < « f » ' ^^-MUirat f&kr -^ . ~fH* V ' ì"ali'&ilritiÀ^UV^l\V'i \itl£ • J&'-vL'JM^k'jiii 7Jvi*«*. fc .ti f ' 4càk-.i • • l ' - k i : - . : . "\.«£"k:S*-AV.<L. ìitt-'t * t l i . j ' > 


